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Selezione dei casi studio

7 SM, per coprire:

• Tutti i tipi di cluster

• Varie localizzazioni
geografiche

• Diversi contesti
istituzionali e fiscali

• 2 aree differenziate
in ogni paese, 3 
livelli di analisi
(nazionale, 
regionale, locale)

Poland

France

Estonia

Ireland

Hungary

Italy

Belgium 

Flanders



Italia

Clusters 3 and 10 

• Marche (3) aree rurali
con settori competitivi
quali servizi e turismo

– Colli Esini

• Sicily (10) aree ad alta
e crescente
disoccupazione, PIL 
declinante e bassa
dotazione di servizi

•Madonie



Informazioni di base sui due contesti territoriali



Quadro delle politiche sul ricambio generazionale



Politiche dirette per il ricambio generazionale in Europa

Pacchetto giovani PSR:

- Bando unico

- premio insediamento + 
businness plan

- Aiuti Investimenti 
aziendali;

- Aiuti investimenti 
diversificazione

Sotto-programma 
giovani nel PSR:

- Premio 
insediamento;

- Aiuti investimenti

- Formazione e 
consulenza

Premio 
insediamento +

Businness Plan 
«light»

Strumenti nazionali:

- Bando per acquisto di terra 
a tasso agevolato

- Vendita terreni attraverso 
banca della terra

- Sostegno insediamento 
giovani imprenditori

- Incentivi fiscali per 
occupazione giovanile

-

Programma 
Accompagnamento 
all’insediamento (AITA):

Comunicazione/informazione

Consulenza progettuale

Piano personalizzato formazione

Monitoraggio post-
insediamento

Sostegno nuovi entranti e alla 
trasmissione  da parte di cedenti

Sistema priorità PSR:

- Dotazione insediamento 
giovani (DJA) + businness plan

- Punteggio aggiuntivo e priorità 
per aiuti investimenti

- Prestiti a tasso agevolato 
(eliminati dal 2017)

Belgio, Estonia, 
Irlanda, Polonia Hungary Italy France

Agevolazioni fiscali e sociali

Assegnazioni di terre con 
priorità (SAFER-organismi 
fondiari)



Intensity of YF aid / farm

Pillar 1 supplement 2016 actual expenditure Pillar 2 FA 2b, 2015-2020 planned expenditure



Importi medi per area rurale del pagamento giovani 
1° pilastro



L’evoluzione del premio insediamento nella fase 2014-20

• Aggancio al piano di sviluppo aziendale con obiettivi precisi e 
quantificabili

• Migliore design rispetto al 2007-13, ma critiche ancora da 
parte della Corte dei Conti europea che suggerisce di:

- Indirizzare gli aiuti verso i giovani agricoltori più qualificati e 
verso le aree svantaggiate

- Applicare criteri di selezione, strumenti (bussinnes plan) e 
livelli di sostegno che privilegino aziende in grado di essere 
vitali grazie all’aiuto;

- Concedere l’aiuto in tempi adeguati, per favorire 
l’insediamento dei giovani e il cambiamento strutturale 
dell’azienda



Tipologie di pacchetto utilizzate nelle aree studiate



Vantaggi e punti critici del pacchetto giovani





Tempi medi necessari per procedimento per ciascuna 
fase. Confronto tra paesi (n. di mesi per fase)

Sicilia-pacchetto

Marche-pacchetto

Francia-M6.1

Polonia M6.1

Polonia M4.1

Polonia M6.4

4,5

2

18

3

1

0,3

12

12

1,8

3

9,5

1

8

7

7,5

1

3

9

12

30

48

18

18

Preparazione-presentazione Approvazione

Anticipo Sal-collaudo-pagamento finale



Costi amministrativi per completare il procedimento



Efficacia delle politiche. Rispetto a quali obiettivi?

•Favorire ricambio generazionale

•Favorire accesso alla terra da parte di new entrants

•Creare imprese giovanili sostenibili e vitali

•Creare occupazione giovanile nell’economia delle 
aree rurali 



Quante nuove aziende giovani e dove ?



Effetti differenziati per tipo di impresa

Quattro tipi di effetti

a) Effetto generico di sostegno: opportunità che non modifica 
impostazione tradizionale della conduzione. Ricambio formale

b) Effetto «starter iniziale»: disponibilità di capitale iniziale per avviare 
investimenti della nuova azienda

c) Effetto «accelerazione del processo di ricambio generazionale»: 
anticipo di una scelta che sarebbe avvenuta in tempi più lunghi. Aziende 
medio-piccole con strategie di miglioramento della qualità o con 
strategie di diversificazione

d) Effetto «crescita capitale umano»: crescita delle competenze e nella 
capacità di relazione (con pubblica amministrazione, nuovi mercati, 
ecc.)



Effetti territoriali



Quanti «nuovi entranti» da altri settori e quali barriere all’entrata

• Difficile stima nuovi entranti, in Sicilia tra 8 e 10% e provengono da settore 
pubblico e da settori con lavoro precario e instabile

• Gran parte del ricambio avviene all’interno dell’azienda familiare e in molte 
aziende il vecchio conduttore continua a svolgere qualche ruolo

• Barriere specifiche nuovi entranti: 

- conoscenze tecniche su processi produttivi e trasformazione

- capitale iniziale e accesso al credito

- alti prezzi della terra, in zone montane indisponibilità a vendere

- scarsa conoscenza delle norme/legislazione in settori cruciali (es. norme 
igienico-sanitarie nella trasformazione di prodotti)

- accesso a segmenti di mercato dove la qualità viene premiata (export)



Implicazioni per le future politiche

• Mantenere innovazione pacchetto giovani 

• Ampliare ventaglio misure utilizzabili nel pacchetto (es. inserire 
promozione prodotti)

• Allocazione finanziaria per pacchetto e non per singole misure

• Piano di sviluppo aziendale: pochi ma significativi obiettivi

• Criteri di selezione: miranti al pacchetto nel complesso e non alle singole 
misure

• Componente giovani pagamenti diretti: da sola non serve, perché non 
includerla nel pacchetto come dotazione aggiuntiva per investimenti?

• Pacchetto ad hoc per start-up agricole (non solo fino a 40 anni): vincoli 
meno stringenti e criteri meno severi

• Strumenti per favorire accesso alla terra per giovani
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